
Un disco di confessioni private, di di-
chiarazioni d’amore (e disamore), di
elucubrazioni malinconiche. Canzoni
semplici e colte, dirette e sofisticate,
intelligenti e poetiche come da sem-
pre è capace Samuele Bersani. Ma que-
st’ultimo Manifesto abusivo è anche
un disco sulla disillusione, su quanto
oggi «siamo anestetizzati» e di come
la politica sia distante dalla gente:
«Siamo un paese che si sta
“televotizzando”. Pochi anni fa ho
scritto la canzone Lo scrutatore non vo-
tante – ci racconta – e oggi non vorrei
vedermi costretto a scrivere Il cantau-
tore non votante. Non c’è nessuno di
cui appassionarsi, sappiamo solo ciò
che non ci piace». Proprio nessuno?
«Ho simpatia per Bersani (non sono
parenti, ndr), il suo modo di parlare è
schietto, un po’ da medico di famiglia,
da veterinario, ma ciò che mi piacereb-
be è un vero cambio di classe dirigen-
te, non posso essere contento di venir
rappresentato da chi ha 20 o 30 anni
più di me». Le primarie del Pd per un
progressista di sinistra come lui?:
«Non mi convincono: sembra che ab-
biano già stampato il manifesto del
vincitore, mi pare una finta democra-
zia».

Un disco privato, si diceva, ma capa-
ce di rappresentare la realtà con since-
ro amore: «A Bologna è una canzone
d’amore per la città che mi ha dato tan-
to. Ma non è più la città di una volta.
La giunta l’ha soffocata. Alle dieci di
sera la gente chiude le serrande e di-
venta grigia, non più l’isola felice,
l’esempio di un’altra Italia». Il suo è an-
che un disco più «suonato» del solito,
più ricco e curato, con sontuosi arran-

giamenti di archi (bellissima Fuori dal
tuo riparo) e una grande cura di parti-
colari. Un disco che vede la possibilità
di scaricare da internet una traccia in
più: la versione con il pianista Stefano
Bollani de Il bombarolo di De André,
già sperimentata in televisione al tri-
buto realizzato da Fazio. La tv, un po-
sto dove un timido come Bersani va
centellinandosi, lo ospiterà in una
puntata di X Factor: «Non è una tra-

smissione che fa male alla musica e
sentir parlare Morgan lo conferma.
Ma mi fa pena che a questi ragazzi
venga data solo la chance di un sin-
golo: se va bene ok, altrimenti fuori.
Ai miei tempi almeno ti davano tre
dischi». Lui apprezza altri suoni: «Mi
piacciono molto Manuel Agnelli e
l’esordio di Vasco Brondi, insomma,
quelli che intendono la musica anco-
ra in senso artigianale». ❖

cita Bocchetti, «alla fine questa cultu-
ra sopporta bene lo stupro. Del resto
il corpo della donna è il corpo marti-
re per eccellenza, quello destinato al-
la sofferenza. Lo abbiamo visto an-
che con le polemiche legate alla que-
stione della pillola del giorno dopo».

«A BELLOCCHIO VORREI CHIEDERE...»

Poco conta, secondo Alessandra Boc-
chetti, che la vittima dello stupro Sa-
mantha Gailey, abbia chiesto la «chiu-
sura del caso». Questo è legittimo per
le solite drammatiche modalità con
le quali vengono trasformati i proces-
si per violenza sessuale, in cui i riflet-
tori dei giudici e dei media sono im-
pietosi nei confronti della vittima.
«Uno stupro - prosegue - va al di là
della persona, ma riguarda tutti». Il
fatto è che, conclude, «ci sono dei mo-
menti, e questo è uno di quelli, in cui
gli uomini svelano una distanza enor-
me dalle donne: un abisso. Anche i
più colti, anche i più simpatici. Que-
sto abisso esiste sempre e in quel mo-
mento rende gli uomini nemici delle
donne. E questo le donne devono sa-
perlo. Per questo vorrei chiedere a
Bellocchio, tra i firmatari dell’appel-
lo per Polanski, perché ha firmato.
Perché ha dato la sua solidarietà a un
uomo che ha drogato e stuprato una
bambina di 13 anni».❖
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p Il nuovo cd Esce «Manifesto abusivo»: «Deluso dallamia Bologna»

p Politici «Mi piace Bersani del Pd,ma vorrei un’altra classe dirigente»
Il confronto

«Ilmio “Baarìa” non è un de pro-

fundis della sinistra, casomai il

contrario.Sperosiaunmodoper

ritrovare valori della “memoria

del passato con la speranza nel

futuro” come ha detto Scalfari».

P

Samuele Bersani il disilluso
«Siamounpaese al televoto»

ROMA

Il dibattitoOggi alTeatroEliseo

aRoma, inviaNazionale183, a ingres-

so liberofinchéc’èposto,alle16viene

proiettatoil filmdiCittoMasellipassa-

to a Venezia «Le ombre rosse». E sic-

come la pellicola parla della sinistra,

dei suoi guai edelle sue inconcluden-

ze,allaproiezionesegueèunadiscus-

sione dal titolo «Le ombre rosse sulla

sinistra»conunbel parterrediperso-

nalità. Ne parlano infatti Livia Turco,

Paolo Ferrero, Nichi Vendola, Furio

Colombo, Stefano Rodotà, Vittorio

Agnoletto e Luciana Castellina. Info

suwww.teatroeliseo.it

«Ombre rosse» e intellettuali
con il film di CittoMaselli

CANTANTI ITALIANI

PARLANDO

DI...

Clerici, flop
su Raiuno

Flopdi Antonella Clerici su Raiuno con «Tutti pazzi per la tele». La Rai ha «sospeso»,
cioèchiuso, il suotalkshowdopoappena2delle8puntateprogrammate:questomartedìè
scesoal 14%disharecon3milioni 590mila spettatori, avevaesorditocon il 15.43%ee3.813
mila spettatori. Non unbuon auspicio per la prossima presentatrice di Sanremo2010.

Undici pezzi d’autore dopo tre an-
ni di silenzio. C’è Dalla ai cori di
«Pesce d’aprile», Pacifico su «Ma-
nifesto abusivo», Cammariere al-
la scrittura di «Ferragosto». E c’è
la critica all’informazione-spetta-
colo in «Pesce d’aprile».
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